
Setting e funzionamento Cargos su MyRent PRO
Step 0. Sito Cargos

Prima di passare al MyRent, l’autonoleggiatore dovrà richiedere alla prefettura di riferimento i dati per l’accesso al portale Cargos: https://cargos.
 e seguire le indicazioni contenute nel pdf allegato p1.pdfpoliziadistato.it/

Eseguiti questi passaggi si otterrà l’ApiKey da inserire nel MyRent per collegare il programma ai servizi web di Cargos.

Step 1. Setting su MyRent

Sul MyRent bisognerà settare dei parametri su due menu: Affiliato (Anagrafica Azienda) e Categorie Mezzi.

1A. Affiliato (Anagrafica Azienda)

Selezionare: Strumenti  Anagrafica Azienda

https://cargos.poliziadistato.it/
https://cargos.poliziadistato.it/


Selezionare quindi la tab “Dettagli Cargos”.

Andare a compilare i dati con gli stessi valori inseriti all’interno del sito di Cargos in fase di registrazione. Inserire l’Apikey ottenuta allo step 0.

Il campo “inizio Cargos” sta ad indicare da che data si desidera iniziare a considerare i contratti come da esportare su Cargos. Questo significa 
che se dovessimo inserire 01/12/2022. Il sistema mostrerà come da esportare e considererà come esportabili tutti i contratti iniziati dopo il 01/12
/2022.

La data di inizio Cargos è fondamentale per un corretto funzionamento del processo. Non lasciare vuota.

Selezionare “Attiva Servizi Cargos” e salvare.

A questo punto partirà una procedura (una tantum), della durata di qualche minuto, che andrà a creare dei valori all’interno di varie tabelle. In 
particolare saranno settati dei valori necessari a Cargos per individuare comuni e nazioni.

Attendere con pazienza.

1B. Categorie Mezzi

Selezionare: Archivi  Veicoli  Categorie Mezzi



Per ogni gruppo bisognerà impostare il tipo di veicolo secondo le direttive Cargos che prevede 3 classificazioni: Autoveicolo, Furgone, 
Motoveicolo.

Se ci si trova davanti a mezzi che non sono presi in considerazione dalla legge (ad esempio piattaforme), si potrà non selezionare nulla sul menu 
“Cargos”, ma si dovrà selezionare il flag “Disabilita per Cargos”

Si sottolinea che questa procedura va fatta per tutti i gruppi attivi ed utilizzati, altrimenti si otterrà uno scarto al momento dell’invio della notifica a 
Cargos.

Step 2. Gli invii a Cargos.

A questo punto sarà necessario chiudere e riaprire il MyRent per far comparire il nuovo menu dedicato a Cargos ed iniziare ad inviare i contratti 
attraverso i webservice.

Prima novità:

Nel menu “Noleggi” ora è presente una nuova voce: “Lista Cargos”.

Qui si vedrà la lista di tutti i contratti da inviare e che non sono stati ancora inviati.



Per far parte di questa lista il contratto deve riguardare un mezzo che appartiene ad un gruppo che non è stato disabilitato dalla procedura 
Cargos e con una data di inizio successiva.

Da questa lista si può già fare un invio massivo selezionando le righe che si vogliono inviare e poi cliccando sull’icona in alto del poliziotto in alto.

Per le esportazioni andate a buon fine, la prima colonna “Esportato” si selezionerà in automatico e cliccando su aggiorna quei contratti 
spariranno dalla lista. Se ci dovessero essere dei contratti la cui trasmissione non è andata a buon fine, comparirà un popup simile al seguente:

Nell’esempio di test avevo selezionato proprio 6 contratti, uno è andato a buon fine ed una volta cliccato su ok, si è selezionata la colonna 
“Esportato”, come spiegato sopra, solo per quel contratto; gli altri 5 sono stati scartati e il popup ci spiega i motivi.

Intanto il numero è il numero del contratto scartato, di seguito i motivi dello scarto.

Primo problema riguardante le anagrafiche dei conducenti:

Nome e cognome. Fino ad oggi nel PRO il conducente aveva un campo unico per salvare nome e cognome. Cargos vuole i due campi separati, 
questo vuol dire che tutte le anagrafiche già inserite andranno a mano a mano corrette quando sarà necessario inviare la documentazione a 
Cargos relativa ai singoli conducenti. I nuovi inserimenti invece avverranno già con i due campi separati.

La schermata del conducente ora si presenta così:

Il nome già inserito resta visibile a schermo, ma quel pannello non è più modificabile. Per validare il nome ed il cognome bisognerà aprire quella 
anagrafica ed andare ad inserire “MASSIMO” sul nome e “BELVEDERESI” sul cognome e salvare.

Il contratto 1112 però non presentava solo quel problema, ma il popup ci segnalava anche problemi in tipo doc cond1, numero doc cond1, luogo 
doc cond1, luogo patente cond1.

Questo ci permette di sottolineare altre due criticità della procedura Cargos: i tipi documenti ed i luoghi.

Innanzitutto: il conducente deve avere in anagrafica 2 documenti (fino ad ora ne salvavamo soltanto uno): la patente ed un altro documento di 
identità. Entrambi vanno compilati in maniera corretta per quel che riguarda il tipo, il numero ed il luogo di rilascio.

Partiamo dal tipo: rispetto a quelli già codificati nel MyRent sono stati aggiunti altri tipi di documenti più specifici:



Che si vanno a sommare a quelli già inseriti. Nello specifico “Carta d’identita'“ si comporterà come si comporta “Carta di identita'“, “Passaporto” 
come “Passaporto ordinario” e “Patente” come “Patente di guida”, alcuni database avevano anche il tipo documento “CI” che si comporterà come 
“Carta di identita'“.

Per la gestione di “rilasciato da” invece bisogna cambiare il comportamento tenuto finora. Fino ad oggi quel campo veniva riempito da una stringa 
“libera”, ad esempio “MCTC-MI”, “MC-AN”, “MTC UCO”, “Comune di Forlì”, ecc ecc ecc….questo non sarà più possibile perché in questo campo 
si potrà salvare solo il nome del comune o il nome della nazione (ATTENZIONE: nel caso di MTC UCO o di documenti rilasciati dal ministero 
degli interni, come le carte di identità elettroniche, si dovrà mettere ROMA).

Per fare questo ci sono due strumenti che dovrebbero aiutare l’inserimento con la dicitura corretta. L’operatore potrà inserire liberamente il nome 
nel form, scrivendo ad esempio Milano, una volta uscito dal form in automatico affianco al nome comparirà un’icona:

-V se il luogo scritto è corretto ed ha il codice di esportazione cargos associato

-X se il luogo scritto non è corretto, ovvero non esiste all’interno del database né come comune né come nazione

-? se il luogo scritto è contenuto all’interno del database come comune o nazione, ma per qualche motivo non ha nessun codice di esportazione 
associato. I motivi potrebbero essere i seguenti: o si sta inserendo una città estera ed allora in quel caso va riportata la nazione, oppure si sta 
inserendo una località che non è un comune, ma una frazione, in quel caso va inserito il comune di appartenenza, oppure ci sono altri motivi, in 
questo caso si consiglia di contattare l’assistenza.

Oltre all’inserimento libero, si può cliccare sul tasto con il punto di domanda affianco all’icona di validità

Si aprirà un popup:



L’avviso spiega quanto detto sopra, qui possiamo cercare o i comuni o i luoghi salvati sul database ed avere certezza che ad essi sono associati 
già i codici cargos relativi:

Ho iniziato a scrivere Francia, il dropdown si è popolato con la nazione, l’ho selezionata e nel farlo il form “Cargos Cod.” si è riempito con il 
codice cargos dandomi già qui visibilità del fatto che è un luogo “esportabile” per Cargos, cliccando sul conferma del pannello delle nazioni (in 
questo esempio) Francia sarà riportato nel “rilasciato da” associato.

Quanto detto per il pannello del “rilasciato da” dei documenti varrà anche per il pannello “Luogo Nascita”. Qui si consiglia di inserire il comune (se 
la nascita riguarda un luogo in Italia) o la nazione (in caso di nascita all’estero).



Per venire incontro ai dati già inseriti, il programma per prima cosa leggerà il campo “Luogo Nascita” se la ricerca dovesse andare a buon fine 
userà quel luogo, se non dovesse andare a buon fine leggerà comunque quanto scritto su Provincia. Se qui dovesse trovare un dato valido 
(ovvero comune o nazione scritti correttamente) esporterà a Cargos quel luogo, altrimenti comparirà il messaggio di impossibile inviare a Cargos 
il contratto perché il luogo di nascita del conducente non è ben compilato.

A quel punto basterà inserire correttamente il dato nel pannello “Luogo di nascita”.

Dopo aver riempito correttamente tutti i pannelli del conducente, si potrà tornare a provare l’invio del contratto dalla lista o anche dal contratto 
stesso.

NB. La categoria della patente e le date di rilascio e scadenza dei documenti sono dati NON trasmessi a Cargos, però si consiglia di compilarli 
comunque per un corretto funzionamento del MyRent.

Torniamo alla lista e riproviamo ad inviare il contratto 1112, di cui abbiamo inserito correttamente i dati dei conducenti.

Se tutti i contratti selezionati sono andati a buon fine non sarà visualizzato nessun popup, ma verranno flaggati come esportati direttamente nella 
lista. Aggiornando la lista stessa i contratti esportati scompariranno dalla vista.

Facendo doppio click sulla riga ed aprendo il contratto si potrà notare un’altra novità, il tab “Dettagli Cargos”: questo tab è VERDE con l’aggiunta 
di “(Inviato)” nel caso in cui il contratto sia stato già inviato a Cargos; ROSSO con l’aggiunta di “(da Inviare)” se ancora da inviare e non cliccabile 
se è un contratto che non deve o non può essere inviato perché riguardante un mezzo appartenente ad un gruppo disabilitato per Cargos o un 
contratto con una data antecedente a quella settata nelle impostazioni iniziali.

Clicchiamo sulla tab, benché abbiamo aperto un contratto già inviato a Cargos:



Qua si può vedere lo storico di tutti i tentativi fatti su questo contratto, la data, l’eventuale errore ricevuto in fase di creazione della richiesta o 
eventuale errore ottenuto in fase di risposta, l’esito della trasmissione.

Essendo questo un test, l’esito positivo ha un TRANSACTION ID = null, quando si trasmetteranno realmente i dati a Cargos otterremo un ID 
della trasmissione andata a buon fine e sarà salvato al posto di “null”

I tentativi sono visualizzati in ordine di tempo discendente, dal più recente al meno recente.

Il tasto “Invia a Cargos” non è più cliccabile perché questo contratto è stato già inviato con esito positivo a Cargos, aprendo un contratto ancora 
da inviare potremmo fare l’invio anche da qui, senza passare dalla lista come fatto prima.

NB. Partendo dalla lista Cargos, i contratti possono essere aperti e modificati, ma non si possono stampare, né firmare, né mandare via email, né 
cancellare, i tasti in alto infatti sono disabilitati. Per queste operazioni bisognerà aprire il contratto dai soliti menu, non dal menu “lista Cargos”

Flusso operativo.

L’invio del contratto a Cargos verrà proposto ogni volta che si salverà un contratto non ancora trasmesso, o quando si proverà a stamparlo, 
firmarlo digitalmente o inviarlo via email con i tasti posti in alto. A coda delle predette procedure, se il contratto è da inviare, comparirà un popup 
che lo chiede:

Cliccando su sì si avvierà la procedura di invio, se l’invio dovesse andare a buon fine non si visualizzerà nessun popup, ma il tab “Dettagli 
Cargos (Da inviare)” in rosso diventerà verde con la dicitura “(Inviato)”, nel caso invece di errore nell’invio o nella risposta comparirà il popup con 
la descrizione di errore.

Breve nota finale.

Quanti contratti può trasmettere alla volta l’invio massivo? Siamo venuti a conoscenza nelle ultime ore che c'è un limite di 100 contratti alla volta. 
Cosa succede se se ne selezionano dalla lista Cargos più di 100? Niente, nel senso che nessun contratto verrà trasmesso e il popup ci avviserà 
che ne sono stati selezionati troppi, riprovare selenzionandone meno.


	Setting e funzionamento Cargos su MyRent PRO

